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L’ istruzione, a par t ire  dagli asili ā no ad arr ivare all’università, 
cost ituisce una r isorsa fondamentale  per  ogni Paese perché 
coniuga memoria stor ica e  futuro.  

Per  questo mot ivo è  ut ile  essere sempre al passo con l’innovazione,  
dalle  lavagne mult imediali che sost ituiscono quelle  col gesset to ai 
tablet  su cui consultare  i libr i, dal regist ro elet t ronico ai sistemi di 
messaggist ica con cui scambiarsi informazioni. Ma ancor  più impor tante 
è  r iaffermare quot idianamente, anche in  ambito scolast ico, quei pr incipi 
di civiltà, come la r iservatezza e  la dignità della persona, che devono 
sempre essere al cent ro della formazione di ogni cit tadino. 
Il Garante per  la protezione dei dat i personali afā anca le  ist ituzioni 
scolast iche, le  famiglie , gli student i, i professori proprio in  questa 
cont inua sā da format iva e  informat iva. 
Lo fa anche quando r ileva che un  documento pubblicato sul sito internet  
di una scuola, che r ipor ta i dat i sulla salute  di uno studente, non è  
semplicemente una svista in  tema di protezione dat i, ma una violazione 

della normat iva e  un  grave potenziale  danno causato allo sviluppo di  
un  giovane; o quando r icorda che la t rasparenza deve essere applicata 
con accor tezza, nel r ispet to delle  linee guida del Garante: ad esempio, 
senza la diffusione di dat i non per t inent i, come i contat t i personali e  
alt re  informazioni pr ivate  dei docent i, che possono essere ut ilizzate  per  
fur t i di ident ità o stalking. 
Oppure quando spiega ai giovani che basta premere il t asto di uno 
smar tphone, car icando on line il video sbagliato, per  t rasformarsi da 
compagno di scuola in  cyberbullo.
Questa guida -  che t iene conto delle  innovazioni previste , ma ancora 
in  fase di at tuazione, dell’ult ima r iforma della scuola -  raccoglie  i casi 
affrontat i dal Garante con maggiore frequenza, al ā ne di offr ire  element i 
di r iĂessione e  di approfondimento per  i t ant i quesit i che vengono post i 
dalle  famiglie  e  dalle  ist ituzioni. Non sost ituisce la normat iva o i singoli 
provvediment i, ma offre  un’agile  mappa per  non smarr ire  il r ispet to della 
r iservatezza nella vita scolast ica di ogni giorno.
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TRATTAM ENTO  
DEI DATI 
NELLE ISTITUZIO NI 
SCO LASTICHE PRIVATE

Nelle  ist ituzioni pr ivate , anche 
par itar ie , la base legale  per  il 
t rat tamento dei dat i personali è  in  
genere il consenso dell’interessato o 
di chi esercita la tutela, se  gli student i 
sono minorenni.
Non è tut tavia necessar io ot tenere 
il consenso per  t rat tare  i dat i 
r ichiest i ai ā ni dell’iscr izione o di 
alt re  at t ività scolast iche. Il Codice 
della pr ivacy, infat t i, non r ichiede 
che i sogget t i pr ivat i acquisiscano 
il consenso quando, ad esempio, il 
t rat tamento dei dat i è  previsto da 
un  obbligo di legge, o, come nel caso 
dell’iscr izione a scuola, quando i dat i 
sono necessar i per  r ispondere a una 
r ichiesta dell’interessato, oppure per  
adempiere a un  cont rat to. Nei casi 
in  cui è  invece necessar io acquisire  
il consenso (ad esempio per  le  

at t ività non st ret tamente connesse a 
quelle  didat t iche o non previste  già 
dall’ordinamento scolast ico), esso 
deve essere speciā co e  liberamente 
espresso dalle  persone interessate . 
Per  poter  t rat tare  dat i giudiziar i 
e  sensibili, gli ist itut i pr ivat i sono 
inolt re  tenut i a r ispet tare  anche 
le  prescr izioni contenute nelle  
autor izzazioni generali del Garante, 
le  quali esplicitano i t rat tament i 
consent it i.

DATI SENSIBILI 
E GIUDIZIARI: 
ALCUNI ESEM PI 
CO NCRETI

Or igin i r azziali ed et n iche 
I dat i sulle  or igin i razziali ed etn iche 
possono essere t rat tat i dalla scuola 
per  favorire  l’integrazione degli alunni 
st ranier i. 

Convin zion i r eligiose
Gli ist itut i scolast ici possono ut ilizzare 
i dat i sulle  convinzioni religiose al 
ā ne di garant ire  la liber tà di culto e  
per  la fruizione dell’insegnamento 
della religione cat tolica o delle  at t ività 
alternat ive a tale  insegnamento. 

     

     

St at o di salu t e
I dat i idonei a r ivelare lo stato di 
salute  possono essere t rat tat i per  
l’adozione di speciā che misure di 
sostegno per  gli alunni disabili o con 
disturbi di apprendimento; per  la 
gest ione delle  assenze per  malat t ia; 
per  l’insegnamento domiciliare  e  
ospedaliero a favore degli alunni 
affet t i da gravi patologie; per  la 
par tecipazione alle  at t ività spor t ive, 
alle  visite  guidate  e  ai viaggi di 
ist ruzione.

Convin zion i polit iche
Le opinioni polit iche possono essere 
t rat tate  dalla scuola esclusivamente 
per  garant ire  la cost ituzione e  il 
funzionamento degli organismi 
di rappresentanza: ad esempio, 
le  consulte  e  le  associazioni degli 
student i e  dei genitor i.

Dat i di car at t er e giudiziar io
I dat i di carat tere giudiziario possono 
essere t rat tat i per  assicurare il dir it to 
allo studio anche a sogget t i sot topost i 
a regime di detenzione o di protezione, 
come i test imoni di giust izia.

Even t uali con t en ziosi
Il t rat tamento di dat i sensibili e  
giudiziar i è  previsto anche per  tut te  
le  at t ività connesse ai contenziosi con 
gli alunni e  con le  famiglie  (reclami, 
r icorsi, espost i, provvediment i di 
t ipo disciplinare, ispezioni, citazioni, 
denunce all’autor ità giudiziar ia, etc.), e  
per  tut te  le  at t ività relat ive alla difesa 
in  giudizio delle  ist ituzioni scolast iche.
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non per t inent i. Il r ifer imento alle    
“prove differenziate” sostenute dagli 
student i por tator i di handicap o con 
disturbi speciā ci di apprendimento 
(DSA), ad esempio, non va inser ito 
nei tabelloni, ma deve essere indicato 
solamente nell’at testazione da 
r ilasciare allo studente.

TEM I 
IN CLASSE

Non lede la pr ivacy l’insegnante che 
assegna ai propri alunni lo svolgimento 
di temi in  classe r iguardant i il loro 
mondo personale o familiare .
Nel momento in  cui gli e laborat i 
vengono let t i in  classe -  specialmente 
se  r iguardano argoment i delicat i -   
è  afā data alla sensibilità di ciascun 
insegnante la capacità di t rovare 
il giusto equilibr io t ra le  esigenze 
didat t iche e  la tutela dei dat i personali. 
Restano comunque validi gli obblighi 
di r iservatezza già previst i per  il corpo 
docente r iguardo al segreto 

d’ufā cio e  professionale, nonché quelli 
re lat ivi alla conservazione dei dat i 
personali eventualmente contenut i nei 
temi degli alunni.

VOTI 
ED ESAM I 

Gli esit i degli scrut in i o degli esami di 
Stato sono pubblici. Le informazioni 
sul rendimento scolast ico sono 
sogget te  ad un  regime di conoscibilità 
stabilito dal Ministero dell’Ist ruzione 
dell’Università e  della Ricerca. 
È necessar io però che, nel pubblicare 
i vot i degli scrut in i e  degli esami nei 
tabelloni, l’ist ituto scolast ico evit i 
di forn ire , anche indiret tamente, 
informazioni sulle  condizioni di salute  
degli student i, o alt r i dat i personali 

CO M UNICAZIO NI
SCO LASTICHE

Il dir it to–dovere di informare le  
famiglie  sull’at t ività e  sugli avveniment i 
della vita scolast ica deve essere 
sempre bilanciato con l’esigenza di 
tutelare  la personalità dei minori.  
È quindi necessar io evitare  di inser ire , 
nelle  circolar i e  nelle  comunicazioni 
scolast iche non r ivolte  a speciā ci 
dest inatar i, dat i personali che rendano 
ident iā cabili, ad esempio, gli alunni 
coinvolt i in  casi di bullismo o in  alt re  
vicende par t icolarmente delicate .
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DISABILITÀ E DISTURBI 
SPECIFICI 
DELL’APPRENDIM ENTO

Le ist ituzioni scolast iche devono 
prestare  par t icolare at tenzione a non 
diffondere, anche per  mero errore 
mater iale , dat i idonei a r ivelare lo stato 
di salute  degli student i, così da non 
incorrere in  sanzioni amminist rat ive  
o penali.
Non è consent ito, ad esempio, 
pubblicare on  line una circolare 
contenente i nomi degli student i 
por tator i di handicap. Occorre fare  
at tenzione anche a chi ha accesso ai 
nominat ivi degli allievi con disturbi 
speciā ci dell’apprendimento (DSA), 
limitandone la conoscenza ai soli 
sogget t i legit t imat i previst i dalla 
normat iva, ad esempio i professori che 
devono predisporre il piano didat t ico 
personalizzato.

GESTIO NE 
DEL SERVIZIO  M ENSA

Gli ent i locaIi che offrono il servizio 
mensa possono t rat tare  – secondo 
quanto previsto nei r ispet t ivi 
regolament i -  i dat i sensibili degli 
alunni indispensabili per  la fornitura 
di past i nel caso in  cui debbano 
r ispondere a par t icolar i r ichieste  
delle  famiglie  legate , ad esempio, 
a determinat i det tami religiosi o 
a speciā che condizioni di salute  
(ndr. vedi anche sezione “REGOLE 
GENERALI”). Alcune par t icolari scelte, 
infat t i (past i vegetariani o r ispondent i a 
determinat i det tami religiosi) possono 
essere idonee a r ivelare le convinzioni 
(religiose, ā losoā che o di alt ro genere) 
dei genitori e  degli alunni.

DALLA SCUO LA 
AL LAVO RO

Su esplicita r ichiesta degli student i 
interessat i, le  scuole secondarie  
possono comunicare o diffondere, 
anche a pr ivat i e  per  via te lemat ica, i 
dat i relat ivi ai loro r isultat i scolast ici 
e  alt r i dat i personali (esclusi quelli 
sensibili e  giudiziar i) ut ili ad agevolare 
l’or ientamento, la formazione e  
l’inser imento professionale anche 
all’estero. Pr ima di adempiere alla 
r ichiesta, gli ist itut i scolast ici devono 
comunque provvedere a informare gli 
student i su quali dat i saranno ut ilizzat i 
per  tali ā nalità.

CURRICULUM  
E IDENTITÀ DIGITALE 
DELLO  STUDENTE

L’ult ima r iforma della scuola del 2015 
ha ist ituito il cosiddet to “curr iculum 
dello studente” che, associato a 
un’ident ità digitale , raccoglie  tut t i i 
dat i ut ili anche ai ā ni dell’or ientamento 
e  dell’accesso al mondo del lavoro, 
relat ivi al percorso degli studi, alle  
competenze acquisite , alle  eventuali 
scelte  degli insegnament i opzionali, 
alle  esper ienze format ive anche in  
alternanza scuola- lavoro e  alle  at t ività 
culturali, ar t ist iche, musicali, spor t ive 
e  di volontar iato, svolte  in  ambito 
ext rascolast ico.
Le modalità operat ive per  la sua 
realizzazione sono demandate a 
un  apposito decreto del Minist ro 
dell’Ist ruzione, dell’Università e  della 
Ricerca, sui cui si dovrà esprimere 
anche il Garante per  la protezione dei 
dat i personali.
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CYBERBULLISM O  E ALTRI 
FENO M ENI DI RISCHIO

Gli student i, anche i più giovani, 
rappresentano spesso l’avanguardia 
tecnologica all’interno della scuola, 
grazie  alla loro capacità di ut ilizzare 
le  oppor tunità offer te  da smar tphone, 
tablet  e  alt r i st rument i che consentono 
la connessione costante in  rete .
Tut tavia alla capacità tecnologica non 
corr isponde spesso eguale matur ità 
nel comprendere la necessità di 
difendere i propri dir it t i e  quelli di 
alt re  persone, a par t ire  dagli stessi 
compagni di studio. 
I giovani devono essere consapevoli 
che le  proprie  azioni in  rete  possono 
produrre effet t i negat ivi anche nella 
vita reale  e  per  un  tempo indeā nito. 
Troppi ragazzi, insultat i, discriminat i, 
vit t ime di cyberbulli, soffrono, possono 
essere cost ret t i a cambiare scuola o, 
nei casi più t ragici, arr ivare al suicidio.
È quindi est remamente impor tante 
prestare  at tenzione in  caso si 
not ino compor tament i anomali e  

fast idiosi su un  social net work, su 
sistemi di messaggist ica istantanea 
(come Whatsapp, Snapchat , Skype, 
Messenger, etc.) o su sit i che 
garant iscono comunicazioni anonime.
Se si è  vit t ime di comment i odiosi, 
di cyberbullismo, di sext ing o di 
alt re  ingerenze nella propria vita 
pr ivata, non bisogna aspet tare  che la 
situazione degeneri ulter iormente.
Occorre avvisare subito i compagni, 
i professori, le  famiglie  se  ci si rende 
conto che qualcuno è insultato o 
messo sot to pressione da compagni 
o da sconosciut i. Si può chiedere 
al gestore del social net work di 
intervenire  cont ro eventuali abusi 
o di cancellare  test i e  immagini 
inappropriate . In  caso di violazioni, è  
bene segnalare immediatamente il 
problema all’ist ituzione 
scolast ica, al 
Garante della 
pr ivacy e  alle  
alt re  autor ità 
competent i.
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SM ARTPHO NE E TABLET

L’ut ilizzo di te lefoni cellular i, di 
apparecchi per  la regist razione 
di suoni e  immagini è  in  genere 
consent ito, ma esclusivamente per  ā ni 
personali, e  sempre nel r ispet to dei 
dir it t i e  delle  liber tà fondamentali delle  
persone coinvolte  (siano essi student i 
o professori) in  par t icolare della loro 
immagine e  dignità. 
Le ist ituzioni scolast iche hanno, 
comunque, la possibilità di regolare 
o di in ibire  l’ut ilizzo di regist rator i, 
smar tphone, tablet  e  alt r i disposit ivi 
e let t ronici all’interno delle  aule  o nelle  
scuole stesse. 
Gli student i e  gli alt r i membri della 
comunità scolast ica, in  ogni caso, non 
possono diffondere o comunicare 
sistemat icamente i dat i di alt re  
persone (ad esempio pubblicandoli su 
Internet) senza averle  pr ima informate 
adeguatamente e  averne ot tenuto 
l’esplicito consenso. 

IM M AGINI DI RECITE E 
GITE SCO LASTICHE

Non violano la pr ivacy le  r iprese video 
e  le  fotograā e raccolte  dai genitor i 
durante le  recite , le  gite  e  i saggi 
scolast ici. Le immagini, in  quest i casi, 
sono raccolte  per  ā ni personali  
e  dest inate  a un  ambito familiare   
o amicale  e  non alla diffusione.  
Va però prestata par t icolare at tenzione 
alla eventuale pubblicazione delle  
medesime immagini su Internet , e  sui 
social network in  par t icolare.  
In  caso di comunicazione sistemat ica 
o diffusione diventa infat t i necessar io, 
di regola, ot tenere il consenso 
informato delle  persone present i nelle  
fotograā e e  nei video.

Si deve quindi prestare  par t icolare 
at tenzione pr ima di car icare immagini 
e  video su blog o social net work, 
oppure di diffonderle  at t raverso 
mms o sistemi di messaggist ica 
istantanea. Succede spesso, t ra l’alt ro, 
che una fotograā a inviata a un  amico 
o a un  familiare  venga poi inolt rata 
ad alt r i dest inatar i, generando 
involontar iamente una comunicazione 
a catena dei dat i personali raccolt i. 
Tale  prat ica può dar  luogo a gravi 
violazioni del dir it to alla r iservatezza 
delle  persone r iprese, e  fare  incorrere 
in  sanzioni disciplinar i, pecuniar ie  e  in  
eventuali reat i.

REGISTRAZIO NE DELLA 
LEZIO NE E STRUM ENTI 
CO M PENSATIVI

È possibile  regist rare  la lezione 
esclusivamente per  scopi personali, 
ad esempio per  mot ivi di studio 
individuale. Per  ogni alt ro ut ilizzo 
o eventuale  diffusione, anche su 
Internet , è  necessar io pr ima informare 
adeguatamente le  persone coinvolte  
nella regist razione (professori, 
student i…) e ot tenere il loro esplicito 
consenso. 
Nell’ambito dell’autonomia scolast ica, 
gli ist itut i possono decidere di 
regolamentare diversamente o anche 
di in ibire  l’ut ilizzo di apparecchi in  
grado di regist rare . In  ogni caso deve 
essere sempre garant ito il dir it to degli 
student i con diagnosi DSA (disturbi 
speciā ci dell’apprendimento) o alt re  
speciā che patologie di ut ilizzare tut t i 
gli st rument i compensat ivi (come il 
regist ratore) di volta in  volta previst i 
nei piani didat t ici personalizzat i che li 
r iguardano. 
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PUBBLICITÀ 
E TRASPARENZA

Le scuole di ogni ordine e  grado sono 
sogget te  a un  regime di pubblicità e  
t rasparenza. È però necessar io che gli 
ist itut i scolast ici prest ino par t icolare 
at tenzione a non rendere accessibili 
informazioni che dovrebbero restare  
r iservate  o a mantenerle  on  line olt re  il 
t empo consent ito, met tendo in  questo 
modo a r ischio la pr ivacy e  la dignità 
delle  persone a causa di un’errata 
interpretazione della normat iva o per  
semplice dist razione. In  par t icolare, 
allo scopo di facilitare  la corret ta 
applicazione della normat iva, il Garante 
ha, t ra l’alt ro, predisposto apposite  
“Linee guida in  mater ia di t rat tamento di 
dat i personali, contenut i anche in  at t i e  
document i amminist rat ivi, effet tuato per  
ā nalità di pubblicità e  t rasparenza sul 
web da sogget t i pubblici e  da alt r i ent i 
obbligat i”.
La pubblicazione su Internet  di 
informazioni personali deve essere 

lecita e  non eccedente le  ā nalità 
ist ituzionali perseguite . Diversamente, 
tale  diffusione può arrecare non solo un  
pregiudizio alla r iservatezza individuale, 
ma incrementare anche il r ischio che 
le  persone interessate  possano subire  
abusi, come il cosiddet to fur to di 
ident ità.
Per  i document i non liberamente 
disponibili on  line, restano comunque 
valide le  regole sull’accesso previste  in  
par t icolare dalla legge n .241 del 1990  e 
dal d .lgs. n . 33 del 2013 come modiā cato 
dal d .lgs. n .97 del 2016. 
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GRADUATO RIE 
DEL PERSO NALE 
E SUPPLENZE

Gli ist itut i scolast ici possono 
pubblicare sui propri sit i internet  
le  graduator ie  di docent i e  
personale amminist rat ivo tecnico 
e  ausiliar io (ATA) per  consent ire  a 
chi ambisce a incar ichi e  supplenze 
di conoscere la propria posizione e  
punteggio. Tali liste , giustamente 
accessibili, devono però contenere 
solo i dat i st ret tamente necessar i 
all’individuazione del candidato, come 
il nome, il cognome, il punteggio e  
la posizione in  graduator ia. I dat i 
personali, t ra l’alt ro, non possono 
r imanere pubblicat i on  line per  un  
per iodo superiore a quello previsto. 
È invece illecita, perché eccedente 
le  ā nalità ist ituzionali perseguite , la 
pubblicazione dei numeri di te lefono 
e degli indir izzi pr ivat i dei candidat i. 
Tale  diffusione dei contat t i personali 
incrementa, t ra l’alt ro, il r ischio di 
esporre i lavorator i interessat i a 

forme di stalking o a eventuali fur t i di 
ident ità.

PAGAM ENTO  
DEL SERVIZIO  M ENSA

Non si può pubblicare sul sito della 
scuola, o inser ire  in  bacheca, il nome  
e  cognome degli student i i cui genitor i 
sono in  r itardo nel pagamento della 
ret ta o del servizio mensa; né può 
essere diffuso l’elenco degli student i, 
appar tenent i a famiglie  con reddito 
minimo o a fasce deboli, che 
usufruiscono gratuitamente di tale  
servizio. 
Gli avvisi messi on  line devono avere 
carat tere  generale , ment re  alle  singole 
persone ci si deve r ivolgere con 
comunicazioni di carat tere  individuale. 
Il gestore del servizio deve inviare alle  
famiglie  i “bollet t in i” di pagamento in  
busta chiusa. Eventuali buoni pasto, 
t ra l’alt ro, non possono avere color i 
differenziat i in  relazione alla fascia di 
reddito di appar tenenza delle  famiglie   

PO RTALE UNICO  
DEI DATI 
DELLA SCUO LA

Il por tale , ist ituito in  seguito 
all’ult ima r iforma sulla scuola e  al 
Codice dell’amminist razione digitale , 
garant irà stabilmente l’accesso e  la 
r iut ilizzabilità dei dat i pubblici del 
sistema nazionale di ist ruzione e  
formazione. I dat i raccolt i presso 
l’Anagrafe nazionale degli student i 
pot ranno essere inser it i soltanto in  
forma aggregata, così da garant ire  la 
non ident iā cabilità degli interessat i.
Tramite  il por tale  -  nei limit i e  nelle  
modalità individuate da un  apposito 
decreto minister iale , sent ito il Garante 
della pr ivacy -  saranno resi accessibili 
il “curr iculum dello studente” e  il 
“curr iculum del docente”. 

degli student i beneā ciar i. 
Queste  semplici accor tezze evitano 
che sogget t i non legit t imat i possano 
venire  a conoscenza di informazioni 
idonee a r ivelare la situazione 
economica delle  famiglie  dei bambini.

SERVIZI DI SCUO LABUS

Gli ist itut i scolast ici e  gli Ent i locali 
non possono pubblicare on  line,  
in  forma accessibile  a chiunque,  
gli e lenchi dei bambini che 
usufruiscono dei servizi di scuolabus, 
indicando t ra l’alt ro le  r ispet t ive 
fermate di salita- discesa o alt re  
informazioni sul servizio.
Tale diffusione di dat i personali, che 
t ra l’alt ro può rendere i minori facile  
preda di eventuali malintenzionat i, non 
può assolutamente essere effet tuata o 
giust iā cata semplicemente affermando 
che si sta procedendo in  tal senso solo 
per  garant ire  la massima t rasparenza 
del procedimento amminist rat ivo. 
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AUTO RIZZAZIO NE
Il provvedimento adot tato dal Garante con cui 

il t itolare  del t rat tamento in  ambito pr ivato (ad 

esempio la scuola) viene autor izzato a t rat tare  

determinat i dat i “sensibili” o giudiziar i, oppure 

a t rasfer ire  dat i personali all’estero.

In  mater ia di dat i sensibili e  giudiziar i,  

il Garante ha emanato alcune autor izzazioni 

generali che consentono a var ie  categorie  di 

t itolar i di t rat tare  dat i per  gli scopi speciā cat i 

senza dover  chiedere singolarmente 

un’apposita autor izzazione al Garante.

CO M UNICAZIO NE
Far conoscere dat i personali a uno o 

più sogget t i determinat i (che non siano 

l’interessato, il responsabile  o l’incar icato), 

in  qualunque forma, anche at t raverso la loro 

messa a disposizione o consultazione.

CO NSENSO
La libera manifestazione di volontà 

dell’interessato con cui quest i accet ta 

espressamente un  determinato t rat tamento 

dei suoi dat i personali, del quale  è  stato 

prevent ivamente informato da chi ha un  

potere decisionale sul t rat tamento  

(vedi TITOLARE).  

È sufā ciente che il consenso sia 

“documentato” in  forma scr it ta (ossia 

annotato, t rascr it to, r ipor tato dal t itolare  

o dal responsabile  o da un  incar icato del 

t rat tamento su un  regist ro o un  at to o un  

verbale), a meno che il t rat tamento r iguardi 

dat i “sensibili”; in  questo caso occorre il 

consenso r ilasciato per  iscr it to dall’interessato 

(ad esempio con la sua sot toscr izione).

DATO  PERSO NALE
Qualsiasi informazione che r iguardi persone 

ā siche (come uno studente o un  professore) 

ident iā cate  o che possono essere comunque 

ident iā cate  t ramite  ulter ior i dat i, quali un  

numero o un  codice ident iā cat ivo (ad esempio 

il cosiddet to “codice studente”). 

Sono, t ra gli alt r i, dat i personali: il nome e 

cognome, l’indir izzo di residenza, il codice 

ā scale , la fotograā a di una persona o la 

regist razione della sua voce, l’impronta 

digitale  o i dat i sanitar i.

DATO  SENSIBILE
Qualunque dato che può r ivelare l’or igine 

razziale  ed etn ica, le  convinzioni religiose 

o di alt ra natura, le  opin ioni polit iche, 

l’appar tenenza a par t it i, sindacat i o ad 

associazioni, lo stato di salute  e  la vita 

sessuale .

DIFFUSIO NE
L’at to di divulgare dat i personali al pubblico 

o, comunque, a un  numero indeterminato 

di sogget t i in  qualunque forma (ad esempio 

pubblicandoli su Internet), anche mediante la 

loro messa a disposizione o consultazione.

INCARICATO  DEL 
TRATTAM ENTO
Il dipendente (un  professore, un  componente 

della segreter ia, etc.) o il collaboratore che 

per  conto del t itolare  del t rat tamento dei 

dat i (ad esempio il Ministero dell’Ist ruzione, 

dell’Università e  della Ricerca) elabora o 

ut ilizza mater ialmente i dat i personali sulla 

base delle  ist ruzioni r icevute dal t itolare  

medesimo (e/ o dal responsabile , se  designato).
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INFO RM ATIVA
Cont iene le  informazioni che il t itolare  del 

t rat tamento deve fornire  all’interessato per  

chiar ire , in  par t icolare, se  quest ’ult imo  

è  obbligato o meno a r ilasciare i dat i,  

quali sono gli scopi e  le  modalità del 

t rat tamento, l’ambito di circolazione dei dat i 

e  in  che modo si possono esercitare  i dir it t i 

r iconosciut i dalla legge.

INTERESSATO
La persona cui si r ifer iscono i dat i personali 

(ad esempio lo studente o il professore).

M ISURE DI SICUREZZA
Sono tut t i gli accorgiment i tecnici ed 

organizzat ivi, i disposit ivi e let t ronici o i 

programmi informat ici ut ilizzat i per  garant ire: 

che i dat i non vadano dist rut t i o persi anche 

in  modo accidentale , che solo le  persone 

autor izzate  possano accedervi, che non siano 

effet tuat i t rat tament i cont rar i alle  norme di 

legge o diversi da quelli per  cui i dat i sono  

stat i raccolt i.

RESPO NSABILE DEL 
TRATTAM ENTO
La persona, la società, l’ente , l’associazione o 

l’organismo cui il t itolare  può afā dare (previa 

apposita designazione), anche all’esterno, per  

la par t icolare esper ienza o capacità, compit i di 

gest ione e  cont rollo del t rat tamento dei dat i.

RECLAM O
Il reclamo al Garante è  un  at to circostanziato 

con il quale  si rappresenta all’Autorità una 

violazione della disciplina r ilevante in  mater ia 

di protezione dei dat i personali.  

Al reclamo segue un eventuale  procedimento 

amminist rat ivo all’esito del quale  possono 

essere adot tat i var i provvediment i.

RICO RSO
Il r icorso va presentato al Garante per  far  

valere i dir it t i di cui all’ar t icolo 7 del Codice 

della pr ivacy solo quando la r isposta del 

t itolare  (o del responsabile , se  designato) 

all’istanza con cui si esercita uno o più dei 

predet t i dir it t i non è  pervenuta o viene 

r itenuta non soddisfacente. 

In  alternat iva al r icorso al Garante, 

l’interessato può r ivolgersi all’Autorità 

giudiziar ia ordinar ia.

SEGNALAZIO NE
Quando non è possibile  presentare un  reclamo 

circostanziato (in  quanto, ad esempio, non si 

dispone di tut te  le  not izie  necessar ie) si può 

inviare al Garante una segnalazione, fornendo 

element i ut ili a cont rollare  l’applicazione della 

disciplina r ilevante in  mater ia di protezione 

dei dat i personali.

TITO LARE DEL TRATTAM ENTO
La persona ā sica, l’impresa, la pubblica 

amminist razione, l’associazione, etc. cui fa 

capo effet t ivamente il t rat tamento di dat i 

personali e  alla quale spet ta assumere le  

decisioni fondamentali sugli scopi e  sulle  

modalità del t rat tamento medesimo (comprese 

le  misure di sicurezza). In  ambito scolast ico, 

il t itolare  del t rat tamento in  genere è  il 

Ministero dell’Ist ruzione, dell’Università e  della 

Ricerca, o l’ist ituto scolast ico di r ifer imento.

TRATTAM ENTO
Qualsiasi operazione (raccolta, archiviazione, 

ut ilizzo, consultazione, aggiornamento, 

cancellazione) che può essere effet tuata 

ut ilizzando i dat i personali degli student i,  

dei professori o di alt re  persone.
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Chi volesse approfondire  i t emi segnalat i può 

consultare  i seguent i document i pubblicat i sul 

sito internet  dell’Autorità:  

www.gar an t epr ivacy.it

Il sito viene costantemente aggiornato.

 

CO DICE IN M ATERIA DI 
PROTEZIO NE DEI DATI 
PERSO NALI 

 • Decreto legislat ivo n . 196 del 30  giugno 

2003 (doc. web. n . 1311248) cosiddet to 

Codice della Pr ivacy

 • Relazione annuale 2015  

(doc. web. n . 5200524) e  precedent i 

PROVVEDIM ENTI E 
AUTO RIZZAZIO NI GENERALI 

 • Provvedimento generale  prescr it t ivo in  

tema di biometr ia -  12 novembre 2014 

(doc. web n . 3556992)

 • Provvedimento in  mater ia di 

videosorveglianza -  8 apr ile  2010   

(doc. web. n . 1712680)

 • Autorizzazione generale  n . 1/ 2014 al 

t rat tamento dei dat i sensibili nei rappor t i 

di lavoro -  11 dicembre 2014  

(doc. web n . 3619884)

 • Autorizzazione generale  n . 2/ 2014 al 

t rat tamento dei dat i idonei a r ivelare lo 

stato di salute  e  la vita sessuale  -   

11 dicembre 2014 (doc. web n . 3619954)

 • Autorizzazione generale  n . 3/ 2014 al 

t rat tamento dei dat i sensibili da par te  

degli organismi di t ipo associat ivo e  delle  

fondazioni -  11 dicembre 2014  

(doc. web n . 3620014)

 • Provvedimento a carat tere  generale  -   

20  gennaio 2005 -  Videofonini: cautele  

per un uso legit t imo (doc. web. n. 1089812) 

 • Provvedimento -  12 marzo 2003 -  MMS: 

le  regole anche per  gli usi personali  

(doc. web. n . 29816) 

 

PARERI,  LINEE GUIDA,  
PROVVEDIM ENTI AD HO C

 • Parere su uno schema di decreto volto a 

disciplinare il per iodo di conservazione 

di alcune t ipologie di dat i personali 

relat ivi agli student i, acquisit i all’Anagrafe 

nazionale degli student i (ANS) -   

21 aprile  2016 (doc. web n . 5029548)

 • Parere su uno schema di decreto 

legislat ivo concernente la revisione e  

sempliā cazione delle  disposizioni di 

prevenzione della corruzione, pubblicità 

e  t rasparenza -  3 marzo 2016  

(doc. web n . 4772830)

 • Parere sullo schema di regolamento del 

Ministero dell’Ist ruzione dell’Università 

e  della Ricerca relat ivo all’integrazione 

dell’Anagrafe nazionale degli student i con 

i dat i sulla disabilità degli alunni -   

15 ot tobre 2015 (doc. web n . 4448995)

 • Parere sullo schema di decreto recante 

la “regolamentazione per  la realizzazione 

e  consegna della Car ta dello Studente 

denominata ‘IoStudio’ -  28 maggio 2015 

(doc. web n . 4070802)

 • Linee guida in  mater ia di t rat tamento di 

dat i personali, contenut i anche in  at t i e  

document i amminist rat ivi, effet tuato per  

ā nalità di pubblicità e  t rasparenza sul 

web da sogget t i pubblici e  da alt r i ent i 

obbligat i -  15 maggio 2014  

(doc. web n . 3134436)

 • Parere su una bozza di circolare relat iva 

alle  iscr izioni alle  scuole dell’infanzia 

e  alle  scuole di ogni ordine e  grado, 

car tacee e  on  line, per  l’anno scolast ico 
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2014/ 2015 -  12 dicembre 2013  

(doc. web n . 2894420)

 • Trat tamento di dat i personali per  

l’iscr izione dei bambini all’asilo n ido 

comunale -  6 giugno 2013  

(doc. web n . 2554925)

 • Parere 2/ 2009 sulla protezione dei 

dat i personali dei minori (Linee- guida 

generali e  casi speciā ci r ifer it i al contesto 

scolast ico) -  “Gruppo di lavoro ar t icolo 29 

per  la protezione dei dat i” -   

11 febbraio 2009 (doc. web. n . 1620315)

CHIARIM ENTI ALLA STAM PA 

 • Scuola: pubblicità dei vot i dell’esame di 

stato -  Comunicato stampa -   

28 agosto 2008 (doc. web. n . 1543188)

 • I genitor i possono ā lmare e  fotografare i 

ā gli nelle  recite  scolast iche -  Comunicato 

stampa -  6 giugno 2007  

(doc. web. n . 1410643)

 • Scuola: chiarezza sui dat i degli student i -  

Newslet ter  -  12 maggio 2006  

(doc. web. n . 1278310)

 • Foto Tabelloni scolast ici -  Newslet ter  -   

14 giugno 2005 (doc. web. n . 1136703)

 • Quest ionari a scuola e  garanzie per  

alunni e  genitor i -  Newslet ter  –  

11/ 24 aprile  2005 (doc. web. n . 1120077). 

Vedi anche: Provvedimento –  

23 dicembre 2004 (doc. web. n . 1121429)

 • ‘Molte  falsità sulla pr ivacy a scuola’.  

Il Garante: una leggenda met ropolitana -  

Comunicato stampa -  03 dicembre 2004 

(doc. web. n . 1069385)

 • Recite scolast iche e privacy -  Newslet ter – 

8/ 21 dicembre 2003 (doc. web. n. 476650)

 • Stop a diffusione dat i alunni handicappat i 

su Internet  -  Newslet ter  – 15-21 aprile  

2002 (doc. web. n . 43899). Vedi anche: 

Provvedimento – 10  aprile  2002  

(doc. web. n . 1065249)

 • Circolar i scolast iche a misura di pr ivacy 

-  Comunicato stampa -  21 marzo 2000  

(doc. web. n . 46989)

 • I temi in  classe non violano la pr ivacy 

-  Comunicato stampa -  10  marzo 1999 

(doc. web. n . 48456) 

 

NO RM ATIVA UTILE 

 • Decreto legislat ivo n . 97 del 25.5.2016, 

“Revisione e  sempliā cazione delle  

disposizioni in  mater ia di prevenzione 

della corruzione, pubblicità e  

t rasparenza, corret t ivo della legge  

6 novembre 2012, n . 190  e  del decreto 

legislat ivo 14 marzo 2013, n . 33, ai sensi 

dell’ar t icolo 7 della legge 7 agosto 2015,  

n . 124, in  mater ia di r iorganizzazione 

delle  amminist razioni pubbliche”.

 • Legge n . 124 del 7.8.2015, “Deleghe al 

Governo in  mater ia di r iorganizzazione 

delle  amminist razioni pubbliche” 

(cosiddet ta Riforma della pubblica 

amminist razione – ddl Madia)

 • Legge n . 107 del 13.7.2015, “Riforma 

del sistema nazionale di ist ruzione e  

formazione e  delega per  il r iordino delle  

disposizioni legislat ive vigent i”

 • Linee di or ientamento per  azioni di 

prevenzione e  cont rasto al bullismo e al 

cyberbullismo – MIUR, del 13.4.2015)

 • Legge n. 114 del 11.8.2014, “Conversione 

in legge, con modiā cazioni, del decreto-

legge 24 giugno 2014, n. 90, recante 

misure urgent i per la sempliā cazione 

e la t rasparenza amministrat iva e  

per l’efā cienza degli ufā ci giudiziari” 

(cosiddet to Decreto legge sulla pubblica 

amministrazione – dl Madia)

 • Decreto legislat ivo n . 33 del 14.3.2013, 

“Riordino della disciplina r iguardante 

gli obblighi di pubblicità, t rasparenza e  

diffusione di informazioni da par te  delle  

pubbliche amminist razioni”  

(cosiddet ta legge sulla t rasparenza)

 • Decreto Minister iale  MIUR del 12.7.2011, 

recante le  “Linee guida per  il dir it to allo 

studio degli alunni e  degli student i con 

disturbi speciā ci di apprendimento”.

 • DPR n. 122 del 22.5.2009, “Regolamento 

recante coordinamento delle  norme 
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vigent i per  la valutazione degli alunni e  

ulter ior i modalità applicat ive in  mater ia”

 • Ordinanza del Ministero dell’Ist ruzione 

n .30  del 10 .3.2008, Ist ruzioni e  modalità 

organizzat ive ed operat ive per  lo 

svolgimento degli esami

 • Diret t iva MPI n . 104 del 30 .11.2007, Linee 

di indir izzo e  chiar iment i interpretat ivi 

ed applicat ivi in  ordine alla normat iva 

vigente posta a tutela della pr ivacy 

con par t icolare r ifer imento all’ut ilizzo 

di te lefoni cellular i o di altri dispositivi 

elettronici nelle comunità scolastiche allo 

scopo di acquisire e/ o divulgare immagini, 

ā lmati o registrazioni vocali

 • DPR n.235 del 21.11.07, Modiā che ed 

integrazioni allo statuto delle  studentesse 

e  degli student i DPR 249/ 1998

 • Decreto Minister iale  MPI n .305 del 

7.12.2006, Regolamento recante 

ident iā cazione dei dat i sensibili e  

giudiziar i t rat tat i e  delle  relat ive 

operazioni effet tuate  dal Ministero della 

Pubblica Ist ruzione, in  at tuazione degli 

NOTEart icoli 20  e  21 del decreto legislat ivo  

30  giugno 2003, n . 196, recante  

“Codice in  mater ia di protezione dei dat i 

personali”

 • Legge n . 15 del 11.2.2005, Modiā che 

ed integrazioni alla legge n . 241/  1990  

concernent i norme generali sull’azione 

amminist rat iva

 • Legge n . 62 del 10 .3.2000, Norme per  la 

par ità scolast ica e  disposizioni sul dir it to 

alla studio e  all’ist ruzione
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Piazza di Monte Citor io, 121
00186 Roma
Tel: +39- 06- 696771
Fax: +39- 06- 696773785
www.garanteprivacy.it

An t on ello Sor o, Presidente
August a Ian n in i, Vice Presidente
Giovan n a Bian ch i Cler ici, Componente
Licia Califan o, Componente

Giuseppe Busia, Segretar io generale

Per  informazioni presso l’Autorità:
Ufā cio per  le  relazioni con il pubblico
lunedì -  venerdì   ore  10.00  -  12.30
tel. 06 696772917
e- mail: urp@gpdp.it

Pubblicazion e a cu r a 
del Ser vizio r elazion i est er n e e m edia


